
ROMA 

Assassinio di Giovanni Bruno Urla, spinte e accuse 
Condannati Christian Modena tra i «fans» degli imputati 
e i due fratelli Vanesio divisi nei dare la colpa 
per romàcidio del netturbino all'uno o all'altro dei tre 

amica 
8 anni ai 
Condannati ad otto anni e dieci giorni, con rito ab
brevialo, Christian Modena, 19 anni. Luca Vanesio, 
19 anni, ed il fratello maggiore, Gabriele, di 22. Ai 
primi due, incensurati, sono stati concessi gli arresti 
domiciliari. I tre ragazzi lo scorso 22 novembre ucci
sero Giovanni Bruno, padre della fidanzata di Chri
stian, Romina. Doveva essere una «lezione» per un 
•padre padrone». Ma sbucò fuori un coltello. 

. ALESSANDRA VADUU. 

: I B Pianti, abbracci e grida 
; di gioia. Cosi è stata accolta 
ieri mattina la sentenza per 
l'omicidio dell'autista del-

TAmnu Giovanni Bruno, dopo 
ore di urla e tensioni in aula 
tra gli amici dei tre imputali. 

. divisi nel dare la colpa della 
coltellata mortale all'uno o al-

' l'altro dei ragazzi. La-condan-, 
; na è di otto anni e dieci giorni, 
che Gabriele Vanesio. 22 an-

'ni, passerà in prigione. Suo 
• fratello Luca e Christian Mo
dena, tutti e due di 19 anni, • 
hanno ottenuto gli arresti do- • 
miciliori. Quella sera d'autun-

• no di quattro mesi fa, al Nuo-
; vo Salario. I tre avevano atteso 
; Giovanni Bruno nel buio dello 
. sterrato sotto casa sua, a via 
Labloche. L'uomo era andato 

'• a prendere la figlia Romina in 
palestra. Al ritorno, davanti 
«Sii occhi dèlia ragazza sedi-
cernie. Christian Modena e I 
due fratelli Luca.e Gabriele 
Vanesio aggredirono Bruno a 

) pugni e calci. Poi, qualcuno ti
ro Tuori un micidiale coltello 
•a farfalla». Con un polmone 

' perforato. Bruno venne trasci-
; nato fin sotto l'ingresso di ca
sa dalla figlia, che corse a 
chiamare aiuto. Ma l'uomo 

mori poco dopo in ospedale. 
Era il 23 novembre scorso e 

all'una di notte la ragazza 
confessò. I tre «sconosciuti» di 
cui aveva balbettato nelle pri
me ore erano il suo amore e 
due amici: quelle botte le ave
va chieste lei, ossessionata da 
un «padre padrone» che la 
picchiava e fa desiderava. Te
meva che prima o poi l'avreb
be violentala, come era certa 
che già facesse con la sorella 
maggiore. Patrizia. Pochi gior
ni dopo, le sue amiche lo con
fermarono: Giovanni Bruno, 
secondo i racconti di Romina 
e Patrizia, era un uomo violen
to, che peranni aveva abusa
to della maggiore e già da 
tempo aveva cominciato ad 
insidiare la minore. Romina 
era terrorizzata: Ora è nel car
cere minorile di Casal del 

> Marmo, in attesa di giudizio. 
feri i tre ragazzi, accusati di 

omicidio volontario, sono slati 
invece ritentiti responsabili di 
omicidio. preterintenzionale. 
La condanna è slata decisa 
dal giudice per, le', indagini 
preliminari Maria Teresa Car
nevale a conclusione di un 
processo con rito abbreviato 

Da sinistra: Christian Modena, 
Gabriele e Luca Vanesio, 
i tre ragazzi di Fidene 
condannati per l'assassinio 
di Giovanni Bruno 
(loto in basso). 
In alto, 
il luogo dell'omicidio ' 

in cui il pubblico ministero 
aveva chiesto 14 anni di pri
gione per tutti e tre. I giovani 
hanno beneficiato della deru
bricazione dell'imputazione, 
della- riduzione di un terzo ; 
della pena dovuta appunto al 
rito abbreviato e delle atte
nuanti generiche. In più, per 
gli arresti domiciliari di Luca 
Vanesio e Christian Modena, 
ha contato il fatto che sono in
censurati. 

Ma il processo non e stato 
semplice. Tra il pubblico, due 
schiere contrapposte si fron
teggiavano: da una parte gli 
amici di Christian, dall'altra 
quelli dei fratelli Vanesio. L'in
chiesta giudiziaria non ha sta
bilito chi abbia tirato, la coltel
lata e per questo motivo, tra i • 
due gruppi si è scatenata la 
rissa. Placati dall'intervento 

della polizia. I • giovani del 
Nuovo Salario hanno smesso 
di urlarsi a vicende le colpe di 
Gabriele e quelle di Christian. 
Il primo, a 212 anni ha già un 
passato di violenze e secondo 
la gente del quartiere gira 
sempre con il coltello. Tossi
codipendenti; e con prece
denti per furto, il 29 novembre 
dell'89 fu quasi ucciso dal pa
dre, Luciano Vanesio, con 
due colpi di «7,65» sparati In 
faccia, a bruciapelo. L'uomo 

, aveva poi confessato che non 
reggeva più alle continue ri
chieste di soldi del figlio. Dal
l'altra parte dell'aula,, gli amici 
di Gabriele urlavano che un 
buon motivo per uccidere 
Bruno l'aveva Christian, fidan
zato con Romina, e non Ga
briele, del tutto estraneo alla 
vicenda. 

•Una lezione, al padre di 
Romina, Christian doveva dar
gliela. Ma ha esagerato, ha so
lo esagerato». Due giorni do
po l'omicidio, i giovani del 
quartiere commentavano cosi 
l'assassinio di Giovanni Bru
no. Conoscevano bene la vio
lenza di quell'uomo che ave
va sempre picchiato tutti i suoi 
sei figli, che li chiudeva furi 
casa est era spinto anche a 
denudarli ai carabinieri. Lo 
fece con Patrizia, accusando
la di •comportamenti scorretti 
verso i genitori». Poi, si aggiun
sero le rivelazioni delle ami
che di Romina. "La madre 
aveva provato a separarsi, ma 
non ce l'aveva fatta. E Patrizia 
aveva paura, non lo denun
ciava. Ma Romina sapeva be
ne cosa faceva il padre alla 
sorella maggiore. La portava 
giù in Calabria, nella casa 
vuota dei parenti, e II la obbli
gava legandola al letto con le 
corde. Con Romina, ci prova
va, la picchiava, ma non c'era 
ancora riuscito». Poi, sono 
sbucati dal buio quei tre ra
gazzi. «Impara a trattarli me
glio, i figli!». Ed è. partita la col
tellata. 

Civitavecchia ; 
inquinata 
quasi come Milano 
Inquinamento da traffico record a Civitavecchia.' I 
primi dati, elaborati dal Treno Verde, registrano Va
leri superiori a Milano e Torino nell'analisi del ru-
rr ore. Le emissioni di idrocarburi delle auto in cir
colazione nel centro superano i valori raccolti a Ra
venna, Arezzo e Padova. Dopo quello delle centrali 
Enel, scatta un nuovo allarme rosso per la salute dei 
cittadini.,..- -.. ,;,...-••....'...<-v• '.._•-..-.:.- *..-: 

SILVIO SERANOEU '•' 

• • CIVITAVECCHIA. Rumo
re» più di Milano e Torino, in
quinata dai gas di scarico delle 
auto come se fosse una metro-
pcli del Nord. Un altro primato 
negativo per la qualità della vi
ta a Civitavecchia. I primi rilie
vi, effettuati dai laboratori mo
bili del Treno Verde in alcune 
stride del centro, denunciano 
una situazione allarmante. Co-
mr se non bastasse il pesante 
inquinamento atmosferico, 
provocato oaiie centrali ter
moelettriche dell'Enel, ora 1 ta
bulati fomiti dalla Lega am
biente propongono cifre che 
dovranno far riflettere parec
chio gli amministratori. I dati 
relativi all'inquinamento acu
stico, verificalo dalla stazione 
mobile del Treno Verde nella 
ce itralissima via Baccelli, non ' 
scendono mai al di sotto della 
soglia massima di compatibili
ta. Un rumore di fondo, omo
geneo e ossessivo, è la -colon
na sonora» prodotta dal traffi
co dei veicoli che percorrono il 
tratto urbano della statale Au-
rclia. Qui si raggiungono pic
chi di 89,5 decibel nel pome-
rifgio, fra le 16 e le 17. Ma il da
to preoccupante è proprio il li
vello medio del rumore, che 
non scende mai al di sotto del
la sogliidi tolleranza. 

«È l'effetto del transito conti
nuo, a qualsiasi ora del giorno, 
d;i Tir e dei camion - dice Al
berto Fiorillo, portavoce dell'e
quipe del Treno Verde -. Non 
ci aspettavamo livelli cosi ele
vati. Certo si tratta di rilievi ef
fettuati In una delle arterie di 
maggiore traffico della città, 
na la media di 75,8 decibel, 
registrata il primo giorno, è su
periore a quella di Milano e 

Torino: con l'aggravante-che 
Civitavecchia conta soltanto 
cinquantamila abitanti». 

' I risultati riassuntivi della pri
ma giornata di iavoro dell'e
quipe del Treno Verde sono 
negativi nelle tre fasce giorna
liere. In via Baccelli l'inquina
mento acustico è di 75.8 deci
bel dalle 6 alle 18, di 74,4 dalle 

.18 alle 22, 66,1 dalle'22 alle 6, 
contro i valori massimi di 65, 
60 e 55 decibel che nelle tre fa
sce non dovrebbero mai esse
re superati In questa gradua-, 
tona del rumore Civitavecchia 
è superata dai 77 decibel regi
strati a La Spezia, dai 76,8 di 
Novara, dai 76,4 di Pordenone: 
ma precede i 75,1 decibel di 
Milano, i 74,9 di Torino, i 74,7 
di Arezzo e i 73,3 di Brescia. 
Sorprendenti anche i dati sul
l'inquinamento atmosferico. 
«Ci attendevamo la registrazio
ne di un grosso inquinamento 
da anidride solforosa - precisa 
Fiorillo, al lavoro davanti all'e
laboratore dei dati -. Pensava
mo ad una incidenza diretta 
delle emissioni delle centrali. 
Ma non è stato cosi. Le condi
zioni atmosferiche di questi 
giorni spostano le masse dei 
fumi delle centrali; i dati sono 
esclusivamente da accreditare 
agli effetti del traffico». Ma in 
largo D'Ardia, sempre nel cen- ' 
tro cittadino, è stato registrato 
un valore di 1.911 microgram
mi di idrocarburi al metro cu
bo. Un dato da targhe alterne, 
molto vicino ai 2.194 di Milano 
e ai 2.130 microgrammi al me
tro cubo di Torino. Al terzo po
sto in questa graduatòria di de
merito ambientale, secondo i 
rilievi del Treno Verde, viene 
proprio Civitavecchia. 

; L'istruttore è agli arresti con l'accusa di tentato omicidio 

l i te in palestra tra ex amanti 
» / • ' ' . ' ' , * i 

< M La lite era al culmine, lei 
urlava e il maestro di ludo ha 
stretto forte al collo la sua ex 
amante, trascinandola sul pa
vimento della sua palestra. 
Martedì sera Umberto Corradi-
ni, 57 anni, stava per strangola
le Viviana Cecconi, 49 anni, 
nella sala dove si erano cono
sciuti. all'Appio Tuscolano. Ma 
le urla di aiuto dalla donna 
hanno richiamato gente. Alle 
nove e mezza di sera Umberto 
Conadinì era già nelle mani 
della polizia, fermato per ten
tato omicidio, mentre Viviana 
Cecconi veniva accompagnata 
al pronto soccorso del San 
Giovanni, dove i sanitari le me- •, 
dicavano le contusioni sul col
lo e sulle braccia* lasciandola, 
poi andare a casa con una 
prognosi di quattro giorni. 
, .Erano stali insieme qualche 
mese là. Una relazione segre-. 
la, visto che Umberto Corredi
ni, è sposato e con un figlio 
ventenne. La lite si è. scatenata 
probablmente per una storia 
che non poteva più andare 
avanti. Improvvisamente. Cor
redini ha stretto al collo la don
na. Ma in palestra i due non 
erario soli. Dall'altra sala, un 
allievo ha sentito le urla ed è 
córso a chiamare il «113«. 
>• " A casa Corredini, in via Si-
nuessa 6. la moglie risponde al 
citofono, tesa: «Non ho nulla 

£. - ; ' . : : ' ••' • • ' " • • • •>• 

da dire». In via Vetulonia 104, a 
due Urade di distanza, un car
tello appeso al cancello an
nuncia «GCNil. Body Building 
- Judo». Una ripida discesa di 
cemento porta ai garage di un 
palazzone popolare. Uno è 
riadattato a falegnameria. Ac
canto, l'ingresso sbarrato della 
palestra dove I ragazzi del 
quartiere vanno da anni, ad 
imparare arti marziali da un 
maestro non più giovasnissi-
mo ma sempre bravo. «Gli de-

ve essere presa una mattana -
commenta il meccanico del 
palazzo accanto - lo ieri sera 
non c'ero. So soltanto che ha 
insegnato a me ventanni fa e 
poi II c'è andato anche mio fi
glio». . • 

All'ingresso principale del 
palazzone, in via Vescia, la 
portiera non avrebbe problemi 
a parlare, ma non sa nulla, «lo 
lo vedo una volta l'anno, quan
do d'estate chiude e viene su a 
staccare l conlatori. Qualche 

La palestra 
di via 
Vetulonia, 
all'Appio 
Tuscolano 

volta incrocio sua moglie che 
viene a pulire la palestra, di 
mattina. Poveretta, è anche 
malata di cuore. Ieri sera, sono 
scesa che era già successo tut
to. Una signora del palazzo mi 
ha chiamata a casa. Aveva 
sentito rumore. Ma io ho trova
to tutto vuoto. Ho chiuso il 
cancello, che era rimasto aper
to. Poi, stamattina ho saputo: 
nella sua palestra,, il maestro . 
aveva quasi' strangolato una 
donna». 

Recuperati assegni «lavati» e oltre 70milà dollari falsi 

[ • •< Una truffa da 7 miliardi 
a base di assegni circolari 
estinti da. anni, prelevati dal
l'archivio di una grossa ban
ca, (della quale non è stato 
reso poto il nome) e poi abil
mente «lavati» e riciclati, è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile di Viterbo. Al termine 
dell'operazione, che ha por
tato anche al sequestro di 70 
mila dollari falsi in bancono
te da cento, fra gli assegni re-'• 
cuperati dagli agenti di poli-
zia.'c'erano anche pensioni e 
altri pagamenti Irpef per un 

valóre di 250 milioni destinati 
a numerose persone che pe
rò» non li hanno mai ricevu-
ti.Si tratta di assegni tutti di 
taglio da 10 e da 50 milioni. 
Secondo gli investigatori, al
l'Interno della banca ha agito 
qualcuno, una «talpa», che 
però ancora non è stata iden
tificata. Gli assegni sarebbero, 
stati prelevati dal caveau del
l'archivio dell'istituto banca
rio e poi'«lavati» con tecniche 
attamente sofisticate per es
sère pompréseritati all'incas
so. Una parte ci questi asse

gni è stata rinvenuta in abita
zioni della capitale: su que
sto ulteriore ritrovamento la 
procura della Repubblica ha 
aperto un'ichlesta. . ... 
. Le indagini che hanno 
portato al recupero degli as
segni è dei dollari; erano co
minciate qualche mese fa. 
Agenti della questura si era
rio messi sulle tracce di una 
ballerina colombiana,. che 
lavora in locali notturni, il cui 
tenore di vita risultava di gran 
lunga superiore alle sue effet- ' 

live possibilità economiche 
Una perquisizione all'interno 
della sua abitazione aveva 
permesso il recupero di 9200 
dollari Usa falsi e di sei milio
ni di lire.italiane. Dalla balle
rina ai complici ilpasso è sta
lo breve. .Gli' agenti, dopo 
una petquFszlorreall'interno 
di due appartamenti a Pian-
sano, una cittadina in provin
cia di Viterbo, hanno trovalo 
altri 60 mila dollari falsificati , 
e assegni circolari non trasfe- . 
ribili per un importo, di 7 mi
liardi di lire; 

interessi solo al 6,5% 
dilazione di pagamento a TASSO ZERO 

per un anno, oppure 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

una TEMPRA 1400 
con L 3 .799.000 di anticipo 

e 17 rate da L. 878.000 
TASàO NOMINAI CfOrVTICIPATO AL <i..V* SU TUTTA LACAMMA FIAT (ESCLUSE TEMPRA S.W. E NUOVA CROMAR 

Lini/un^j * njlida-MJ lune le vetture disponibili peri clienti in pt*M.>sM,i dei requisiti ricbicwti ittita SAVA. 
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